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È qui che si gioca la partita: usare l’AI in modo credibile, integrare una 

componente tattica senza snaturare la piani!cazione, governare l’erro-

re dei modelli e prepararsi all’impatto di blockchain e tokenizzazione 

dei real world asset.

Ne parla ai lettori di Asset Crypto Mauro Carosso, ceo 

e fondatore di BxT.ai, !ntech che applica l’intelligenza 

arti!ciale ai mercati (anche cripto) e che ha appena 

lanciato Penelope, un nuovo tool pensato per suppor-

tare le decisioni tattiche - dalla direzione long/short alla 

gestione del rischio - lasciando la scelta !nale in capo 

all’investitore.

In un mercato dove investire è sempre più semplice e immediato, il 

con!ne tra informazione e rumore si è assottigliato. Cripto, piattaforme 

“one click” e social trading hanno ampliato opportunità e rischi, mentre 

la consulenza patrimoniale si trova davanti a una tensione nuova: pro-

teggere la rotta di lungo periodo senza ignorare la domanda crescente 

di reattività, timing e strumenti digitali.

SMART
INVESTING

LA TECNOLOGIA 
TRASFORMA

LO 

di Antonio Murtas
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tactical asset allocation a 3–6 mesi, più naturale per la consulenza.”

Se il punto critico è il “quando” come può un orizzonte di 1-3-5 giorni inse-

rirsi dentro un framework patrimoniale senza che si trasformi in trading?

“Dipende da come lo inquadri. Se il breve diventa una promessa di per-

formance, allora no. Ma se è un supporto al market timing - ‘meglio oggi 

o meglio aspettare’ - allora sì, può avere senso.

A una condizione: non deve sostituire la piani!cazione, ma innestarsi 

su una componente speci!ca con metodo. Posso dirti ‘sale’ o ‘scende’ 

a 1, 3 o 5 giorni, ma c’è sempre un margine d’errore: quello che 

conta è disciplina e risk management. Ed è anche per questo che 

l’evoluzione naturale è spostare parte di questa logica su un tattico 

3–6 mesi, più compatibile con il lavoro del consulente.”

A proposito di AI: cosa funziona davvero nell’AI applicata agli 

investimenti e cosa invece è storytelling tecnologico?

“Qui bisogna essere chiari: molta ‘AI per il trading’ è storytelling, 

perché confonde un modello che sa parlare bene con un impianto 

progettato per produrre segnali quantitativi su obiettivi precisi. I 

modelli generalisti, applicati alla !nanza, tendono a riempire i vuoti 

con risposte plausibili: nei mercati è pericoloso, e comunque non 

sono ottimizzati per asset e orizzonti speci!ci. Quello che funziona è 

la verticalità: modelli diversi per asset e per orizzonte - BTC a 5 giorni 

non è BTC a 3 giorni - e un’architettura che orchestra più modelli 

in base allo scenario. L’AI conversazionale può aiutare a spiegare, 

ma deve essere specializzata e non improvvisare quando non sa.”

Anche con un impianto serio, però, resta l’elefante nella 

stanza: l’errore. E per un advisor la gestione dell’errore è il 

con!ne tra metodo e rischio reputazionale. Come si governa 

l’errore in modo compatibile con la consulenza?

“L’AI può sbagliare: va detto chiaramente, senza vendere 

certezze. Il punto non è azzerare l’errore, ma governarlo: 

il segnale dà una direzione attesa con un margine d’incer-

tezza, e il risk management impedisce che una previsione 

sbagliata diventi una perdita sproporzionata. È la differenza 

tra ‘segnale’ e ‘sistema’. Quando la previsione non arriva 

- perché sbaglia o perché il mercato entra in una 

fase non lineare - il risk management fa da 

guardrail. E spesso, per sovraperformare, 

non basta guadagnare di più: conta per-

dere meno quando il mercato corregge. 

Se riduci l’ampiezza delle perdite nelle 

fasi negative, il compounding nel tempo 

cambia drasticamente.

Se domani l’infrastruttura cambia - e 

con la tokenizzazione può cambiare 

Con l’avvento delle crypto la velocità è diventata la norma. Quali 

sono gli effetti di questa immediatezza sul modo in cui gli investi-

tori decidono - e su ciò che poi arriva sul tavolo dell’advisor?

Oggi l’accesso al mercato cripto è diventato facilissimo, grazie a stru-

menti come app e broker online, ma il processo decisionale si è fragi-

lizzato. Questo paradosso è il risultato di una dinamica consolidata 

dopo il Covid: più tempo sui social, più contenuti !nanziari ‘veloci’ e 

soprattutto l’invasione di fuffa-guru e scam"uencer che vendono corsi 

a prezzi assurdi, con l’idea implicita o esplicita di performance garan-

tite e scorciatoie miracolose. Da un lato le persone stanno chiedendo 

aiuto per investire; dall’altro, quando non trovano strumenti seri e 

comprensibili, sono disposte a credere anche a chi propone follie. Il 

‘rumore’ è fumo, hype e promesse tossiche, perché le scorciatoie sono 

sempre un’illusione e mai un metodo. Il ‘segnale’ da cogliere, invece, è 

proprio la richiesta di un supporto che aiuti gli investitori a strutturare 

le decisioni con un livello di analisi alto e rigoroso, ma presentato in 

modo chiaro. Ed è un segnale che, inevitabilmente, anche gli advisor 

devono intercettare nella relazione con i clienti.

Dove si crea la frattura tra richiesta di rapidità/tattico e 

mandato di lungo periodo? Come si può ricucirla?

“La frattura nasce perché nei portafogli reali convivono 

orizzonti diversi: lungo periodo, mid-term e spesso una 

componente più reattiva. È lì che il cliente si concentra su 

‘quando entrare’ e ‘quando uscire’, e dove si accumulano 

emotività e decisioni impulsive.

Il punto non è snaturare la piani!cazione, ma 

af!ancarle un innesto tattico governato, 

capace di gestire timing e volatilità. Se 

quel bisogno resta scoperto, il cliente ten-

de a cercare risposte altrove - app e solu-

zioni fai-da-te - con un rischio diretto di 

disintermediazione: non perdi solo una 

transazione, perdi relazione e patrimonio. 

E infatti l’interesse delle reti è alto, anche 

perché questa logica può evolvere verso una 

La tokenizzazione 
è un cambiamento 
enorme soprattutto a 
livello di infrastruttura: 
ridisegna la filiera e 
mette pressione su 
borse ed exchange 
tradizionali

ceo e fondatore 
di BxT.ai
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davvero — accesso e velocità aumentano, e con loro anche il rischio 

di rumore. A quel punto la domanda diventa: che cosa cambia nella 

catena del valore?”

Parlando di tokenizzazione, quella dei real world asset è rivolu-

zione o rebranding? E cosa cambia per !liera, prodotti e advisory?

“La tokenizzazione è un cambiamento enorme soprattutto a livello di 

infrastruttura: ridisegna la !liera e mette pressione su borse ed exchan-

ge tradizionali, perché cambia dove si concentra l’intermediazione. Per 

il cliente !nale, il salto vero è su costi e velocità e sulla nascita di nuovi 

strumenti nativi digitali, come quote e prodotti tokenizzati. Ma più 

accesso e più rapidità possono aumentare anche il rumore: ecco perché 

lettura dei mercati e gestione del rischio diventano ancora più centrali.

Nei prossimi anni mi aspetto un’accelerazione su AI più specializzate 

e su prodotti costruiti sull’infrastruttura digitale; sul fronte stablecoin, 

stiamo lavorando a un paper su soluzioni che affrontino meglio il 

rischio di cambio.”

Il nuovo strumento 
Penelope è la nuova piattaforma rilasciata da BxT.
ai per rispondere alla richiesta degli advisor di 
a!iancare al lungo periodo una componente tattica 
governata, senza scivolare nel trading “emotivo” 
o nelle promesse di performance. La piattaforma 
fornisce indicazioni orientate al timing anche su 
orizzonti brevi (1–3–5 giorni), ma il punto non è la 
previsione come certezza: è il processo con cui il 
segnale viene usato, assumendo che l’errore esista 
e che vada gestito con regole e risk management. 
In questa logica, Penelope mira a presidiare quella 
parte più reattiva del portafoglio che spesso spinge 
gli investitori verso app e soluzioni fai-da-te, 
o!rendo uno strumento che può diventare un 
supporto alla conversazione e alla disciplina ope-
rativa. La roadmap include anche un’estensione 
verso una tactical asset allocation su 3–6 mesi, più 
compatibile con l’orizzonte tipico della consulenza 
patrimoniale.
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